
sviluppati. Nei tempi che verranno cercheremo di concretizzare  i progetti dell’ascensore, del campo
sportivo  che la città reclama da quasi un secolo”.

Acquisiti i pareri  favorevoli dei responsabili interessati  in ordine alla regolarità tecnica e contabile
ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 che fa parte integrante della presente deliberazione e
correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000;

Il Presidente invita i Consiglieri a procedere alla votazione della proposta  di deliberazione ;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione favorevole, unanimemente resa in forma palese;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione,  allegata al presente atto quale parte integrante e sostan-
ziale, ad oggetto: “Piano Strutturale Comunale (L.R. n. 19/2002 e ss.mm.ii.).  Adozione PSC, 
REU E Rapporto Ambientale e della  Sintesi  non tecnica.” allegato alla  presente atto quale 
parte integrate e sostanziale.

E’ allegato alla presente il “Quadro conoscitivo Quadro degli obiettivi di assetto e Sviluppo territo-
riale Relazione illustrativa di sintesi”;

Per tutti gli altri elaborati trasmessi dallo  STUDIO D:RH DINALE-RIGONAT HUGUES ARCHI-
TETTI E ASSOCIATI  in premessa indicati si rinvia  al seguente link: https://www.dropbox.com/
scl/fo/2rd9whm2yzoxm1gzdgeyk/h?dl=0&rlkey=bac2wg14nr9zpr3mlckqnlw61      o CD supporto 
per la registrazione e la riproduzione in formato digitale depositato presso la sede comunale.

https://www.dropbox.com/scl/fo/2rd9whm2yzoxm1gzdgeyk/h?dl=0&rlkey=bac2wg14nr9zpr3mlckqnlw61
https://www.dropbox.com/scl/fo/2rd9whm2yzoxm1gzdgeyk/h?dl=0&rlkey=bac2wg14nr9zpr3mlckqnlw61
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Figura 45 – Dotazioni pubbliche o di interesse pubblico  

 

Figura 46 – Stato di attuazione delle dotazioni pubbliche o di interesse pubblico 
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Figura 47 –Servizi senza consumo di suolo - Verde urbano della rete ecologica 
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Figura 48 –Servizi con consumo di suolo - Insule specializzate e attrezzature urbane 
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Figura 49 – Infrastrutture per la mobilità 
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6.4. Il territorio agricolo forestale  

Il territorio agricolo-forestale si articola ulteriormente negli ambiti di seguito descritti. 

 
Aree agricole 

Si tratta delle aree agricole che verranno classificate, sulla base delle indicazioni della Legge 
Urbanistica Regionale, nei seguenti sub-ambiti. 

o E1. Aree caratterizzate da produzioni agricole e forestali tipiche, vocazionali e 
specializzate 
Tale ambito presenta un notevole interesse agricolo per tutte le colture specializzate 
di oliveti e vigneti, frutticole, le colture orticole, le colture minori, le colture orticole a 
pieno campo e in serra. 
Il Piano promuove la conservazione delle caratteristiche agricolo-produttive 
mediante la minimizzazione del consumo di suolo, e tramite interventi di recupero 
varietale delle specie legnose e di miglioramento dei caratteri fisici dei suoli. 

 
o E2. Aree di primaria importanza per la funzione agricola e produttiva in relazione 

all’estensione, composizione e localizzazione dei terreni 
Tale ambito presenta un notevole interesse agricolo per tutte le colture erbacee e 
arboree, le ortive a pieno campo, le colture protette e industriali. 
Il Piano promuove la conservazione delle attività agricolo-produttive, mediante 
interventi di recupero varietale delle specie legnose (vite e olivo), di minimizzazione 
del consumo di suolo e di miglioramento dei caratteri fisici dei substrati pedologici, 
localmente coadiuvabili con l’utilizzo di sistemi di irrigazione per aspersione a bassa 
intensità. 

 
o E3. Aree che, caratterizzate da preesistenze insediative, sono utilizzabili per 

l’organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività complementari ed 
integrate con l’attività agricola. 
Le aree identificate possiedono caratteri di eterogeneità e rappresentatività 
colturale, in coerenza con il contesto ambientale e paesaggistico di inserimento. 

 
o E4. Aree boscate o da rimboschire. Identifica le aree caratterizzate dalla presenza 

di coperture boschive, alto-arbustive e di macchia che ricoprono un ruolo 
strategico per l’assetto ambientale del settore in quanto elementi di ecologica e/o 
di ricostruzione ecosistemica. L’ambito comprende altresì i territori interessati da 
azioni di rimboschimento e le parcelle intercluse o marginali alle formazioni forestali, 
non interessate da uso agricolo, che possano rappresentare settori a 
ricolonizzazione naturale e/o artificiale. 
 

 
o E5. Aree che per condizioni morfologiche, ecologiche, paesaggistico-ambientale 

ed archeologiche non sono suscettibili di insediamenti 
L’ambito è orientato alla funzione prioritaria di tutela nella quale deve essere 
garantita la conservazione integrale delle caratteristiche ambientali, naturalistiche, 
paesaggistiche, geomorfologiche e dei rispettivi contesti 

 
o Aree assoggettate ad usi civici o di proprietà collettiva di natura agricola o 

silvopastorale 
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Figura 50 – Il territorio agricolo forestale 

   



Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Edilizio e Urbanistico (REU) 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 COMUNE DI TROPEA 

 

109 

7. PROPOSTA DI PIANO E RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 
 

Il Documento Preliminare del PSC propone una riduzione delle previsioni del PRG vigente non 
attuate che in termini dimensionali possono essere così sintetizzate: 

 

• superficie in riduzione:  

- ambiti del PRG vigente destinati a zone di espansione C1 - P.P./P.L.; mq 3.446 

- ambiti del PRG vigente destinati a zone di espansione C3 - P.P./P.L.; mq 264 

- ambiti del PRG vigente destinati a zone D4 - Impianti Ricettivi di Sviluppo; mq 13.852 

- ambiti del PRG vigente destinati a zone F1 - Attrezzature Scolastiche; mq 2.187 

- ambiti del PRG vigente destinati a zone F6 - Verde Sportivo; mq 7.780 

- ambiti del PRG vigente destinati a zone F7 - Viabilità e Parcheggi: mq 2.006 

- ambiti del PRG vigente destinati a Verde privato: mq 1.864 

 
 

• superficie in incremento  

-  nuove previsioni insediative: mq 17.219 

-  nuove previsioni di aree per servizi e attrezzature: mq 16.399 

 
 
 

Tabella di sintesi 
 
 
DESCRIZIONE AREA 

Aree di espansione di nuova previsione - incremento consumo di suolo  17.219mq 

Nuove aree per servizi (parcheggi) - con parziale consumo di suolo  16.399mq 

Aree di espansione non confermate - riduzione consumo di suolo  19.425 mq 

Aree per servizi non confermate - riduzione consumo di suolo  11.973 mq 

Aree per servizi esistenti - senza consumo di suolo 7.676 mq 
 
 

51



Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Edilizio e Urbanistico (REU) 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 COMUNE DI TROPEA 

 

110 

 

Figura 51 Impronta consumo di suolo PSC variante 
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Figura 52 Confronto tra sintesi della classificazione del suolo e PRG vigente 
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8. REGOLAMENTO EDILIZIO E URBANISTICO (REU) 
 

8.1. Forma della normativa 

Il Documento Preliminare del PSC propone un apparato normativo che punta alla semplificazione 
dei testi utilizzando un approccio che esplicita principalmente cosa è vietato fare e riduce 
all’essenziale la componente del come fare.  

Relativamente agli usi degli edifici esempio per ciascuna zona verranno indicati i soli usi non 
ammessi in modo da garantire l’introduzione di usi innovativi che al momento della redazione del 
piano non possono essere prefigurati.  

L’obiettivo è costruire un apparato normativo in grado di stimolare le ricadute positive sperabili sul 
capitale intellettuale della comunità locale. Le norme proposte tendono a stimolare la massima 
applicazione da parte di tutti gli attori, pubblici e privati, coinvolti nel processo di trasformazione 
del territorio. 

L’approccio proposto è quello che consente la maggiore possibilità di riuso del patrimonio edilizio. 

La metodologia che si propone punta all’individuazione di un insieme di norme procedurali, che 
presuppongo la condivisione dei contenuti di progetto e la sua qualità più che la rispondenza 
degli interventi a regole astratte.  

L’intensità prescrittiva delle norme di piano è di conseguenza modulata: essa sarà maggiore 
quanto più consistente è l’entità delle trasformazioni proposte in ciascun progetto. A titolo 
esemplificativo della metodologia: gli interventi volti al recupero edilizio saranno interessati da 
norme e prescrizioni limitate; gli interventi di trasformazione urbanistica saranno interessati da 
prescrizioni volte a precisare le modalità di definizione dei contenuti conformativi dei relativi piani 
attuativi (anche attraverso l’uso di tecniche partecipative e/o di strumenti negoziali 
accompagnati da misure di incentivazione). 

Gli aspetti fondamentali sui quali si definisce la disciplina del PSC e del REU sono orientati, in sintesi 
a 

• garantire maggiore flessibilità nell’insediamento delle funzioni. In particolare si propone di 
predisporre una norma che individui i soli usi non ammessi lasciando libertà 
nell’individuazione di attività innovative che una norma troppo rigida impedirebbe; 

• puntare a specificare i processi attraverso i quali si arriva a definire i caratteri del progetto 
più che a fissare ex ante i risultati formali del processo. L’obiettivo è costruire una norma 
che garantisca, attraverso la precisazione delle procedure, un percorso condiviso di 
trasformazione della città; 

• introdurre meccanismi compensativi, eventualmente associati a misure di incentivazione, 
sia in funzione dell’acquisizione dei suoli necessari per la realizzazione di programmi pubblici 
(riducendo quindi il ricorso alle misure espropriative) sia per interventi di riqualificazione 
ambientale e paesaggistica (ad esempio utilizzo degli incentivi sotto forma di crediti edilizi 
per incentivare il trasferimento di edifici incongrui); 

• utilizzare l’incentivazione edilizia; L’introduzione di meccanismi d’incentivazione 
rappresenta uno stimolo nel sostenere politiche virtuose di miglioramento della qualità 
urbana, consentendo all’Amministrazione di indirizzare con maggior forza ed efficacia gli 
esiti delle pratiche negoziali verso obiettivi di interesse collettivo. Le misure di incentivazione 
sono tradizionalmente di due tipi e si basano su: 

o incrementi di volume o superficie (entro suoli già “consumati”, densificazione senza 
consumo di suolo); 
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o riduzione degli oneri concessori. 

Alla base della applicazione di misure di incentivazione ci deve essere una precisa 
identificazione degli obiettivi che l’amministrazione intende perseguire con le misure stesse. 
Dal punto di vista normativo va fatto presente che nell’applicazione di misure di 
incentivazione il tradizionale indice di edificabilità non è univocamente prefissato ma oscilla 
in un range di valori che, a partire da un indice base, possono cumulare una dotazione di 
volumetria premiale incrementale, fino a raggiungere un indice massimo, in rapporto alle 
prestazioni garantite dall’intervento. 

 


	IL CONSIGLIO COMUNALE

